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Questo breve Rapporto Tecnico illustra l’occorrenza di terremoti che hanno causato danni 
all’abitato di Manoppello (PE), come desunto dai cataloghi storici e strumentali della sismicità 
italiana.  
Il presente documento si articola nei seguenti punti: 
 
1) un inquadramento sismotettonico dell’area Abruzzese; 
2) una mappa ed un elenco dei terremoti risentiti a Manoppello; 
3) mappe della distribuzione delle intensità causate dai terremoti in elenco; 
4) considerazioni conclusive sulla sismicità dell’area in esame. 
 
 
1) Inquadramento sismotettonico 
 
L’area a nord della Maiella è stata sede di una grande quantità di terremoti in epoca storica 
(Fig. 1), molti dei quali di elevata magnitudo (M ≥ 5.5, soglia dalla quale in poi si registrano 
danni ed effetti al suolo). Si ricorda che, parlando di terremoti, viene detta “epoca storica” 
quella precedente alla data dalla quale sono disponibili registrazioni strumentali 
(approssimativamente dal 1900 in poi). 
 
 
Fig. 1 – Carta della sismicità 
storica in Abruzzo orientale 
(da: CPTI, 2004). La 
dimensione dei quadrati è 
proporzionale alla 
magnitudo del terremoto. 
La regione in esame si trova a cavallo tra il fronte della catena appenninica, con andamento 
da nord-ovest verso sud-est, ed i rilievi della Maiella (a sud) e del Gran Sasso (a nord). In 
letteratura (DISS Working Group, 2006; Fracassi and Valensise, 2007) viene proposta una 
serie di strutture più profonde, parallele tra loro e disposte in senso est-ovest, che 
attraversano il settore sud-orientale della penisola italiana. L’area di Manoppello ricade in 
una di queste zone est-ovest. 
  
 
2) Terremoti risentiti a Manoppello 
 
Come si può notare da Fig. 2, solo alcuni dei terremoti che hanno colpito la zona prossima al 
comune di Manoppello (coordinate: 14.060° Est, 42.257° Nord) hanno provocato danni in 
questo sito. D’altro canto, anche un terremoto avvenuto a Potenza, in Basilicata, ha 
provocato qualche lieve risentimento a Manoppello, nonostante si trattasse di un terremoto di 
magnitudo molto inferiore ad altri accaduti nelle sue immediate vicinanze. 
 
La Fig. 2 mostra l’ubicazione dei terremoti avvenuti in epoca sia storica che strumentale. Da 
nord verso sud, gli effetti a Manoppello sono stati causati da eventi con epicentri 
rispettivamente nella Val Nerina in Umbria, nell’Aquilano, nella zona del Fucino, nella 
Marsica, nel versante sud-orientale della Maiella, nella zona tra Lanciano e Guardiagrele 
(CH), nella Val Roveto al confine tra Lazio, Abruzzo e Molise e, come detto 
precendentemente, a Potenza in Basilicata. 
Questi terremoti sono elencati in ordine cronologico in Tab. 1. 
 
 
Fig. 2 – Carta della sismicità 
storica in Italia centrale e 
meridionale. In nero sono 
evidenziati i terremoti che 
hanno provocato 
risentimenti a Manoppello 
(da: CPTI, 2004; inclusa la  
principale sismicità 
strumentale). 
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3) Carte delle intensità 
 
 
Manoppello
 
3 Novembre 1706 
 
 Manoppello 
 
13 Gennaio 1915 
 Manoppello 
 
11 Ottobre 1927 
 Manoppello
 
26 Settembre 1933 
 
 Manoppello
 
24 Giugno 1958 
 
 Manoppello
 
19 Settembre 1979 
 Manoppello
 
7 Maggio 1984 
 Manoppello 
 
5 Maggio 1990 
 
 Manoppello
 
18 Febbraio 1992 
 
 
 
10 Luglio 1992 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4) Considerazioni conclusive 
 
Dai dati raccolti, si evince che il comune di Manoppello è stato soggetto a numerosi 
terremoti, alcuni dei quali molto forti (ad. es. quello del 1706). Nei cataloghi sismici e nella 
documentazione storica non c’è notizia di danni o risentimenti (anche lievi) causati da altri 
terremoti, anche forti, di cui è noto l’epicentro nella zona in esame. La ragione per questa 
apparente incongruenza non è nota ma va detto che l’aggiornamento dei cataloghi della 
sismicità storica è costante e che, di volta in volta, emergono nuove fonti che possono 
mutare il quadro delle conoscenza per una data regione. 
 
Un esempio può essere il terremoto del 5-30 Dicembre 1456 (Fig. 4), di cui Fracassi e 
Valensise (2007) hanno proposto una nuova soluzione. Questo terremoto, che ha devastato 
molte zone dell’Appennino meridionale, ha colpito anche la zona in esame, sebbene non vi 
sia notizia di danni riportati a Manoppello. 
 
Il comune di Manoppello non sembra essere sede di terremoti con epicentro nell’area 
comunale. Ciononostante, la regione studiata è certamente soggetta ad una sismicità 
ricorrente ed elevata e, dunque, questo sito ha subito effetti più o meno gravi dovuti alla sua 
vicinanza con gli epicentri di terremoti che, per loro caratteristiche sismologiche, hanno 
esercitato danni anche in questa zona. 
 
 
Fig. 3 – Carta delle sorgenti 
sismogenetiche dell’Italia 
centro-meridionale (da: 
DISS Working Group, 2006; 
Fracassi and Valensise, 
2007). 
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